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UN ACCORDO SODDISFACENTE RAGGIUNTO^DOPO TRE; ANNI DI TRATfAMME 

• * P O * • * • * • 

l e funzioni delle commissioni 
ranorzale nel regolamento firmato 

Dichiarazioni di Bitossi - Garanzie contro le rappresaglie padronali -Stabiliti il metodo 4} 
elezione e i criteri di rappresentatività dei lavoratori • La questione del premio alle minoranze 

I rappresentanti delle conte' 
aerazioni dèi lavoratóri (Bi­
tossi, Lizzadri e Lama per la 
CGIL) e quelli degli industria­
li hanno Armato ièri sera nella 
sede della Confindustria, dopo 
trattative che datano fin dal 
1949, il nuovo testo del regola­
mento sui compiti, le.funzioni 
e i modi di elezioni delle Cóm-
missioni interne. 

II regolamento, che pubbli­
cheremo ampiamente domani, 
consta di due parti, una nor­
mativa che stabilisce i diritti 
e le prerogative dei membri 
delle Commissioni interne, e 
una che regola la composizio­
ne delle Commissioni intèrne, 
il sistema elettorale • la rap­
presentanza delle varie cor­
renti. L'importanza del docu­
mento firmato ieri sera consi­
ete in primo luogo in una pie­
na rivalutazione del prestigio 
e dell'autorità delle Commis­
sioni interne, messa in forèe da 
numerasi industriali dato che 
il vecchio accordò era scaduto 
fin dal 1949. 

In secondo luogo il nuovo 
regolamento introduce impor­
tanti innovazioni .sia dal puntò 
di vista normativo — preve­
dendo una serie di garanzie 
contro le rappresaglie — sia 
per quanto riguarda le elezio­
ni. A questo proposito è da no­

tare che — méntre rimangono corrente che avesse riscosso la 
confermate le vecchie disposi 
zioni che prevedono un dele­
gato di fabbrica per aziende 
con meno di 40 lavoratori, una 
C. I. di 3 membri per aziende 
con meno di 175 lavoratori, una 
C. I. di 5 membri per aziende 
con meno di 500 lavoratori e 
cosi via — e mentre riconfer­
ma il critèrio della proporzio­
nale pura e del voto diretto e 
segreto — sonò state stabilita 
innovazioni per le aziende con 
un numero di dipendenti va­
riante fra i 40 è i 175. 

Si trattava infatti di ovviare 
all'inconveniente che si riscon­
trava nel passato quando una 

maggioranza assoluta dei voti 
complessivi dei lavoratori re­
stava in minoranza nella C. I. 
poiché dei tre seggi uno an­
dava alla corrente maggiorita­
ria degli operai, il secondo alla 
corrente minoritaria degli ope­
rai e il terzo alla corrente 
maggioritaria degli impiegati; e 
quest'ultima corrente poteva 
essere appunto risultata in mi­
noranza nel complesso dei voti. 
L'attuale sistema corregge in 
parte questo grave inconve­
niente concedendo due voti al 
rappresentante della • maggio­
ranza degli operai. 

Questa soluzione è stata frut-

" Rinascita, 9 pei* le elezioni 
La Segreteria del' 

partito raccontando a 
tutte le organiMMazio» 
ni e ai compagni la 
diffusione e la lettura 
dei due numeri epe' 
ciali che la rivista 
R i n a s c i t a dVoffca alle 
questioni della lotta 

elettorale. Essi sono 
indispensabili al qua-
dro di ' partito e al 
propagandista demo­
cratico. ti primo dei 
due numeri è in ven. 
dita. Il secondo uscirà 
e verrà diffuso entro 
il 25 maggio. 

to di un compromesso fra i 
rappresentanti della CGIL, i 
quali chiedevano un sistema 
che garantisse > una rappresen* 
tanza effettivamente proporzio­
nale. e i rappresentanti della 
CISL e dellUIL, i quali si bat-
tevano per la conservazione 
del vecchio e antidemocratico 
sistema col quale la minoran­
za ai . trasformava in maggio­
ranza* ' 

Sul significato dell'accordo 
raggiunto abbiamo ritenuto op­
portuno avvicinare il compa­
gno Renato Bitossi, segretario 
della CGIL, che ha partecipato 
alle intense trattative, per chie­
dergli un suo parere. Egli ci 
ha cnsl4 risposto: 

« Con la firma del nuovo 
accordo per la reoolamenta-
2iane sui compiti delle Corri' 
mistioni Interne « fieni? a 
normalizzare una situazione 
che da lungo tempo era non 
chiara, infatti, nonostante che 
la Confindustria avesse dichia­
rato che il vecchio accordo re­
stava in vigore, ad eccezione 
degli articoli concernenti i li­
cenziamenti individuali e col­
lettivi, una forte aliquota di 
industriali rfimostraim di non 
vot*?r riconoscere ni l'istituto 
né le funzioni delle Commi»' 
sioni Interne. 

«Con l'accordo oggi firmato, 

eem assss 

UNA NOTTE DI TERRORE NELLE CAMPAGNE DI VILLA LITERNO 

In nredu a follia omicida 
uccide 4r per nane e tip fevince due 

Il /rateilo dell*assassino era intervenuto a difesa di atta bracciante cheti criminale molestava - Da una mas­
seria all'altra, in 12 ore, egli ha seminato la morte - Vasta bottata alla ricerca del giovane tuttora latitante 

DAI NOSTJtO INVIATO SPECIALE 

, VILLA LITERNO. 8. — Un 
eccidio terrificante è stato com­
piuto la quote campagne ieri 
aera da un giovane di 21 anni. 
Salvatore Campoluongo, figlio 
di un ricco agricoltore di San 
Cipriano. Quattro persone so­
no state uccise e due feritt 
gravemente dalla furia sangui­
naria del giovane. 

Tutto lascia credere però eh* 
una sola fosse la vittima de­
signata dall'odio di Salvatore 
Campoluongo, e precisamente 
quella che non è invece morta, 
e che potrebbe anche salvarsi: 
auo fratello Antonio, di 25 anni. 

Dopo aver acaricato contro 
di lui sette colpi della tua Be-
ietta calibro ». Salvatore è evi­
dentemente impazzito e, affer­
rate via via tutte la armi di 
cui riusciva a impossessarsi, è 
andato vagando tra le vicine 
fattorie e vi ha seminato 11 ter­
rore e la morte: tono stati in­
fatti uccisi Raffaele Martino, di 
20 anni, proprietario di una 
masseria; il guardiano Miche 
le FabozzL di 16 anni; Michèle 
Martino, di 59 anni, guardiano 
di un'altra matteria; e Qluaèp-
pe Diana, di 25 anni, altro pro­
prietario. Un altro uomo è sta­
to, come abbiamo detto, ferito 
gravemente, Corrado Campo­
luongo di 53 anni. 

Salvatore e Antonio (più pre­
cisamente Marcantonio) Cam-
polungo sono fratelli «olo per 
parte di padre; pare anzi che 
la madre di Salvatore, accen­
da maglie di Nicola Campo­
luongo, Rota Del Villano, fo­
mentasse da tempo un sordo 
dissidio fra i due giovani, vo­
lendo assicurare al suo figliuo­
lo una parte maggiore dei beni 
paterni. 

Il primo atto della tragedia 
è scoppiato alle 18.30 di ieri. 
Fare che i due fratelli Salva­
tore e Antonio avessero avuto 
una lite nella mattinata a cau­
sa di una ragazza, una conta­
dina, che Salvatore aveva ten­
tato di circuire 

Comunque la lite sembrava 
foste stata sedata da uno zio 
dei contendenti, Giuseppe Cam­
poluongo. Ma cosi non era: al­
le 18,30, come abbiamo dettò. 
Salvatore acaricò la sua Be 
retta contro il fratello. I tuoi 
proiettili colpirono Io sventu­
rato giovane al viso, all'addo 
me. alla regione ascellare, alle 
gambe. 

Ritenendo di averlo ucciso 
Salvatore Cempoluoago ti recò 
alla fattoria del cugino Raffae­
le Martino, aita • qualche cen­
tinaio di metri dalla tua. e bus­

sò alla porta violentemente. Il liti Fornirà e sparava contro 
Martino, ignaro, andò ad apri 
re, ma non fece in tèmpo a do­
mandare al cugino il motivo 
della tua agitazióne.. 

Questi, afferrato un fucile a 
pallini che era appeso nella 
stanza, lo spianò contro di lui, 
freddandolo con tre colpi. Su­
bito dopo il folle omicida ucci» 
deva con uh solo colpo 11 guar­
diano Michele Fabozzi, un ra­
gazzo di soli sedici anni. 

Si impadroniva quindi di una 
pistola a tamburo e si recava 
nella fattoria di Corrado Cam­
poluongo, distante circa 800 
mètrLV 

Qui veniva ucolso ' con un 
colpo al cranio il vecchio Mi­
chèle Martino, parente dell'ai 
tro morto Raffaele Martino, e 
parente quindi anch'agli del­
l'assassino. In questa casa il 
fólle abbandonava il vecchio 
fucile da caccia e s'impadroni­
va di un altro fucile calibro 16, 
col quale raggiungeva la loca­

la sesta vittima, il proprietario 
Giuseppe Diana. 

Questi veniva colpito all'oc­
chio destro e a una spalla, e si 
abbatteva esanime, mentre l'as­
sassino, pago, a quanto sembra, 
del sangue versato, si allonta­
nava in fine per le campagne, 
sempre armato di fucile, 

E' facilmente immaginabile 
il terrore che ha invaso quella 
zona, dove a ogni casolare si 
teme di veder apparire da un 
momento all'altro il terribile 
volto del pazzo sanguinario. 

Eppure fino a ieri Salvatore 
Campoluongo non aveva mal 
fatto parlare di sé. Era assai 
conosciuto come un giovane 
educato, rispettoso e piuttosto 
chiuso di carattere. 

Che cosa ha determinato 1» 
improvvisa esplosione di odio? 
Che cosa covava nell'animo del­
lo" sciagurato? 

Salvatore Campoluongo è 
impazzito, questo è certo. Ma 

da quali oscuri abissi è nata 
questa follia? E' quanto forse 
non sapremo mai. 

I carabinieri e la polizia del 
Casertano battono le campa* 
gne da stanotte. Intanto in sèi 
famiglie si piange. Ma i più 
straziati dell'angoscia sono cer­
to la sventurata Rosa Del Vil­
lano. e 11 vecchio Nicola Cam-
poluongo; la madre e 11 padre 
che non seppero ispirare senti­
menti più umani ai loro ra­
gazzi. FRANCESCA SPADA 

La torre di Pisa 
cede lentamente 

PISA, 8. — Secondo le ulti­
me osservazioni eseguite con 
speciali strumenti ottici dal 
prof. Silvio Ballarin, per inca­
rico della speciale commissio­
ne di vigilanza, la pendenza 
della celebre torre è aumentata 
in 34 anni di millimetri 29,01. 

le Commistioni Intèrne ven­
gono mantenute e quindi taf-
tòrxetq tutte le IpTò ptèróèa-
ttllixii .difesa, aiuti intére»** 
dei- laboratori •• + le' tartfizf 
contro le rappresaglie nella 
esplicazione delle • loro man-
•ioni* -, . 
• « Nil suo ' complesso . — , nà 
p r o s e l i t o i l compagno Sitòft-
sl u . Il nuòto accordò i tenia 
diàbolo soddisfacènte, specie 
nella parte che riguarda l ehm 
piti a le /unzioni dalle Cam 
missioni ^Interne, Sorto stati 
precisati eicum • «spetti che 
erano stati sempre 'oggetto éì 
contestazióni ed alcuni altri so­
no stati anche migliorai} stane} 
la fórma che nella sostanza. La 
parte completamente '. nuova, i 
quella che concerne il rego­
lamento elettorale delie Coni' 
missioni Interne perchè il 
vecchio accordo, essendo statò 
realizzato nel periodo in cui 
esisteva l'unità sindacai», si 
limitava su questo punto ad 
alcune' affermazioni di princi­
pio, fra cui quella che le ele­
zioni delle Commissióni Inter­
ne debbono svolgersi con U 
sistema della proporzionale 
pura, mediante vote. ecoVete è 
diretto dèi lavoratóri. 

*La . nuova regolamentazió­
ne invece stabilite* dèttùólià-
tùménte le modalità da segui­
re per il rinnovo delle Com­
mistioni Intèrne, regolamenta­
zione che ha dato adito a lun­
ghissime discussioni anche fra 
le organizzazioni dèi lavoratoti 
In quanto, malgrado che sia 
stato ribadito • che ' il sistèma 
elettorale é quello della pro­
porzionale pura, i rappresen­
tanti delle altre organizzazioni 
sindacati, richiamandosi alla 
vecchia, regolamentazione stt-
pulata net periodo dell'unità 
sindacale, hanno sostenuta di 
mantenere la situazione ài fat­
to oggi esistente nella quale 
viene concesso un prerhio alle 
minoranze; premio che in al­
cuni cast giunge fino a tra­
sformare in maggioranza nella 
Commissione Intèrna quelle 
corrente o quella lista che ab­
bia raccolto una minéranzA 
anche modèsta di vóti. 

- Abbiamo superato — ha 
detto ancora Bitossi — anche 
Questo problema, in quanto là 
CGIL piuttosto che rimandare 
a tempo indeterminato la sti­
pulazione dell'accordo sulla 
Commistioni Interne ha Prefe­
rito accettare una soluzione di 
compromesso che, se anche 

ote»tu 

— I FORCHETTONI D.C.: Vogliami che il 
ribelle Viola eia severa mente punito t 

m VtHAZlfM IRLA LECCE, ElETTMrUE v 

Denunciati air A. 6. 
i vescovi marchigiani 

ANCONA, 8. — I vescovi 
marchigiani hanno diffuso 
nei giorni scorsi una loro 
* comunicazione » .in , cui si 
ingiunge ai fedeli di « non 
dare il voto a partiti che si 
basano sulla teoria marxista 
matèrialista e anticristiana » 
e « di favorire con il voto 
quel partiti e quél nomi,,che 
ti ispirano ai principi cri­
stiani ». ;-'.':<! ' --;• r>v VJ- r--
"> Quésto per non incorrere 

in gravi responsabilità < spi­
rituali» o addirittura per 
« non sentirti traditori ». • ' 

Cóntro quésta matticela 
astone, e h * .contratti eoa le 
djsposizfbni di legge, quattro 
parlamentari c o m u n i s t i / U m ­
berto Massola, Luigi Buggeri, 
Enzo Capalozza e Aristodemo 
Maniera .hanno presentato in 
data 8 corrente, al Procura-
tara della Repubblica di A n ­
cona un esposto in cui • ai 
chiède che venga promossa 
azione pepale contro i viola­
tóri dell'articolo 71 del Testo 

Unico delle leggi per le e le­
zioni. Nel Lazio è stato de­
nunciato il vescovo della 
Diocesi di Montefiascone, Ac­
quapendente. ' '-• 

L'Osservatore Romano con­
fondendo il sacro col profano, 
continua a scandalizzarsi p e r . 
che i cittadini italiani chie­
dono che le leggi vengano 
rispettate. Si calmi. Una volta 
che l'Osservatore Romano 
riuscirà a far approvare una 
legge che permetterà ai ve­
scovi di trasformare le libere 
competizioni politiche ed elet­
torali in lotte religiose le de ­
nunce all'A. G. non ci saran­
no più. Ma poiché tale legge, 
per buona sorte del popolo 
italiano, ancora non è stata 
approvata, fino a quando 
membri del clero interverran­
no nella campagna elettorale 
violando l'attuale legge, essi, 
con buona pace dell'Osserva­
tore Romano, saranno sempre 
denunciati. 

atte: 

V NELLA;CITTA' DI POZZA, IL MIGLIORE SINDACO D'ITALIA 

Bologna resta la dotta 
anche pei manifesti elettorali 

Tutti i partiti sono soddisfatti della serena politica del Comune democratico 

H0JT*0 SllVtZIO PARTICOLA*! 

BOLOGNA. 8. —. Di Bolo­
gna molto t i è parlato nei 
giorni scorsi sulla stampa 
nazionale, quòtWinna e pe­
riodica come di una città in 
cui sia particolarmente accesa 
la lotta elettorale e soprattut­
to massiccia la « battaglia dèi 
mani/étt i » fra t partiti in 
ILzjza. 

Tanto frastuono non è sta­
to sollevato a caso, e più di 
un fatto significativa è v e ­
nuto, a dimostrare che quello 
c h t p i ò di tutto ha contri­
buito a dar luogo a incrina» 
ture e polemiche intermina­
bili, è stata la tempestività 
con cui il nastro partito ha 
diffuso i manifesti con i l pro­
prio simbolo, imrMdiatàmèru 
te dopo l'apertura della cam­
pagna elettorale. . . 

Tuttavia non • gode della 
stessa pubblicità i l fatto che 

m i n o r a la situazione di latta. ? t a ^ o ^ ^ ^ ^ d i S ? S J ? 5 c t t l f d i n f " ^ ^ 
tut ta la mantiene il . premi* "«l»*» " < « W segnata a aito eatjtct cittadini 
alle minoranze.., „ . . . S*™*. testimonianza di una 

lotta ctasparafd nel campo 

muri» , un altro « c a s o » nuo­
vissimo torto per l'occasione 
a Bologna e che aveva dato 
luogo a nutrite polemiche di 
stampa sul preteso « diritto » 
dèi proprietari di case dì non 
consentire l'affissione' d e i 
mani/ett i elettorali sulle fac, 
ciaté; dei loro flabili. 

La Giunta comunale, pur 
attenendoti'dal prendere p a r . 
tito fra le opposte tesi, ha 
tuttavia inteso venire incon­
tro ai desidèri di certi pro­
prietari di case, proponendo 
ad essi di « offrire gratuita­
mente à i comune, anche nel 
lóro interesse, la possibilità 
di collocare temporaneamen­
te sui muri dei loro edifici, 
in periodo di elezioni, a cura 
del comune medésimo e con 
g l i opportuni accorgimenti 
tècnici, dei tabelloni dest ina­
ti esclusivamente all'afflssiO-
ne elettorale, allo scopo di 
evitare che tale affissione 

n Penso pur tuttavia che le 
accordo firmato-— ha concluso 
Bitossi — avrà conseguenze 
benefiche nelle aziende per­
chè restituisce alle Commis­
sioni Interne, col riconosci­
mento dei loro compiti e delle 
loro prerogatt»* padronati, il 
prestigio e l'autorità necessa­
rie per rappresentare di fron­
te al datore di lavoro, gli in­
teressi di tutti i lavoratori del­
l'azienda ». 

Sanguinosa rivolta d i detenut i 
nel manicomio criminale di R. Emilia 

• '. < ; ' 

« Siamo stanchi di vivere in questo modo! > - Un guardiano in fin di vita - Ostaggi 
col coltèllo alla gola - Resa incondizionata solo al Procuratore della Repubblica 

DAL N9S?S0 COXMSMNDiNTE da calzolaio e b a l z a v a sulla 
guardia Renato Merari, di an-

REGGIO EMILIA, 8 — San­
gue a l manicomio giudiziario 
della nostra città! Questa mat­
tina i detenuti di Via Franchi 
si torio ammutinati: una guar­
dia carceraria i stata accoltel­
lata, mentre un'altra è stata te­
nuta come ostaggio. 

n fosco, dramma, il primo 
che la.cronaca registri nel car­
cere giudiziario di Reggio, è 
avvenuto verso le ore 8. A 
quell'ora, còme al aolito, i de­
tenuti escono dalle proprie cel­
le per portarsi alle docce. Tut­
to si svolgeva nella calma più 
assoluta: i carcerati sfilavano 
in ordine, uno «Ila volta, e ri­
tornavano successivamente nel­
le loro celle. 

Ad un tratto, però, nel modo 
più fulmineo, un recluso: l'er­
gastolano Antonio Pellegrino, 
di anni 28. da Gizzerie di Ca­
tanzaro (alloggiato nel quarto 
padiglione, seconda sezione, va­
le a dire dóve sono ricoverati 
i pazzi più pericolosi perche 
paranoici), p r i m a di entrare 
nella sua cella, estraeva dalla 
uniforme a righe un trincetto 

ni 44, abitante in via S. Zen-
none, 2. - --* 

Dopo brevissima ma furibon­
da lotta, il detenuto aveva la 
meglio e vibrava all'impazzata 
una serie di colpi tul Messeri. 
L'agente di custodia, colpito al 
petto, barcollava, poi si abbat­
teva bocconi sul pavimento. Il 
pazzo allora si accanì sulla sua 
vittima con furia selvaggia e 
sferrò altri due colpi, ed avreb­
be sicuramente continuato la 
sua opera se non fosse inter­
venuto in soccorso del Messari 
un'altra guardia: Mario Mauri­
zi, domiciliato nel manicomio 
stesso. 11 Maurizi, p e r ò , non 
riusciva nel suo i n t e n t o , in 
quanto il Pellegrino, uomo di 
una robustezxM fisica eccezio­
nale, lo immobllizzava imme­
diatamente. 

n Maurizi però non subiva la 
triste sorte del collega, ma ve­
niva tenuto dal Pellegrino co­
me ostaggio, sotto la minaccia 
dell'arma. 

n detenuto, galvanizzato dal 
primo successo, si impossessava 
delle chiavi custodite dal Mau-

La UIL di Bologna sconfessa 
I l patto d"««»onrimonto«llai CISL 

La CISL MttU cM»r*MNM * f t mtmttn iti ( m n » i da uyiulnti» 

. ! £ ' • • 

vi 

BOLOGNA, 8. — Ha avuto 
luogo a Bologna una assem­
blea straordinaria di tutu i 
lavoratori aderenti alla UIL. 
Questa riunione è stata pro­
vocata d a alcuni gravi ed an­
tidemocratici interventi del 
segretario nazionale delTUIL, 
sig. Vanni, e dal commissario 
straordinario per la provincia 
di Bologna, nominato dal cen­
tro contro U parere della ba ­
se, i quali hanno destituito di 

. autorità' I membri della S e ­
gretaria provinciale eletti al 
Oliigi oeaii come rappresaglia 
a l le potixiotii contrarie al 
patto stipulato dalla centrale 
della UIL con la CTSL, che 
essi avevano assunto. 

n tjegretarlo prov inc ia* 
uscente, sig. Gilberto Mala-
fut i , nella t u * relazione ha 
denunciato l'azione della d i ­

rezione nazionale della UIL 
che ha tentato di «condurre 
la 17/L di Bologna su un pia­
no di collusione con pti inte­
ressi capitalistici e con l e po­
sizioni pooemat ioe i n occa­
sione delle lotte s indacal i» . 

Il sindacalista Latticini ha 
poi sottolineato che la firma 
dell'* odioso > accordo de l ­
l'Hotel Flora, con il quale la 
UIL è stata messa In condi­
zione di inferiorità rispetto 

alla orpenizzazione demo 
cristiana CISL, aperta espres­
sione degli interessi del po -
verno e del capitalisti » 
costituisce una palese v io la ­
zione della -carta costitutiva 
della UTL. 

Al termine della riunione, 
l'assemblea ha votato all 'u­
nanimità un ordine del gior­
no in cui • costatata che la 

Segreterìa nazionale della 
UIL in contrasto con i prin­
cipi informatori dell'organiz­
zazione sanciti dallo statuto 
ed in dispregio ai principi 
della democrazia, ha arbitra­
riamente stipulato un petto 
di unite di azione con le 
CISL senza tener contro del 
pensiero e della volontà so­
vrana degli iscritti* viene 
denunciata la validità del 
patto. 

OMgegjajaf a sia gasa • J f f f c à M 

NOVARA, 8. — Presa per I 
capelli dai cilindri di una mac­
china tessile, * rimesta scoten­
nata l'operaia Henne Piera 
Briona, lavorante nel cotoala» 
ciò Oleose di Novara. 

rizl ed apriva le celle della 
seconda sezione, incitando gli 
altri pazzi a l l a rivolta,.indi 
chiudeva-gli accessi ai corridoi. 

Tutto questo, naturalmente, 
si svolse in pochi secondi. Gli 
altri detenuti, però, impressio­
nati e intimoriti per quanto sta­
va accadendo, non rispondeva­
no all'invito del pazzo scate­
nato. ma ne assecondavano la 
azione solo gridando selvaggia­
mente è inveendo contro la di­
rezione del carcere da loro ac­
cusata di fornire il c i b o in 
quantità Insufficiente. 

Uno solo dei reclusi ai af­
fiancò al Pellegrino: il siciliano 
Salvatore Siracusa, anche egli 
condannato all'ergastolo. Dalle 
sbarre dei cancelli, guardava­
no, costernatissimi. medici, in­
fermieri e guardie carcerarie, 
impossibilitati a portare aiuto 
al ferito e al prigioniero per­
chè il Pellegrino gridava che 
alla loro prima mossa avrebbe 
accoltellato anche il Maurizi — 
ed era tipo da farlo. 

In quel mentre accorrevano 
all'interno, oltre agli altri di­
rìgenti del manicomio, il giu­
dice istruttore, il Procuratore 
della Repubblica della nostra 
città, marescialli dei carabinie­
ri e un commissario della Mo­
bile. ma nessuno riusciva, dap­
prima. a portare in salvo né 
il Messari. il quale versava sul 
pavimento in una pozza di san­
gue, né il Maurizi. 

- Vogliamo il Procuratore 
della Repubblica di Bologna» 
eridavano intanto in coro i de­
tenuti. «Siamo stanchi di vive­
re in questo modo! Abbiamo 
fame! Vogliamo cibo migliore!-. 

Solo alle ore 11.30 il Pelle­
grino si lasciava persuadere e 
permetteva che il Messari fos­
se soccorso. Questi veniva su­
bito trasportato all'ospedale 
della nostra città, dove i sa­
nitari gli riscontravano ferite 
di punta e taglio alla regione 
toracica anteriore, penetrate a 
mezzo millimetro dal cuore 
perforando la pleure, l'apice 
polmonare e il pericardio, ed 
altre ferite alla nuca. Dopo una 
trasfusione di sangue, veniva 
sottoposto a d intervento chi­
rurgico. Sino al momento te cui 
telefoniamo, però, le sue condi-
tlonl tono ancora disperate. 

Intanto. II Pellegrino « il Si­
racusa continuavano a tenere 
in scacco tutti con la minaccia 
di far fare anche al prigioniero 
Maurizi la stessa fine del Mei* 

sari. Si sarebbero arresi, dice­
vano, solo quando fosse venuto 
il Procuratore della Repubbli­
ca di Bologna.. ' > -;• ',, =; '/• t 

E cosi fu. Verso le òrè 13, 
sul posto, giunse il Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Bologna, dottor Verdelli, al 
quale, sia U Pellegrino che il 
Siracusa, non opposero resisten­
za. Gridarono ancora una vol­
ta: «Vogliamo più .cibo», noi 
lasciarono la loro vittima. Tut­
to ritornò allora calmo. 

Intorno ai manicomi giudi­
ziari regna in Italia il mistero 
più impenetrabile e solo in ca­
si eccezionelissilni — q u a l e 
quello da noi narrato — qual­
cosa trapela. E' difficile perciò 
dire quanto di vero e di giusto 
possa esserri sITorigm* della 
ribellione di oggi al manicomio 
di Reggio. 

IVANO DAVOU 

La proposta della Giunta, 
sottoposta al Consiglio comu­
nale, è stata approvata dai 
consialieri di tutti i partiti. 

Come dicevamo prima, sa­
rebbe inoenuo attendere che 
la « grande stampa indipen­
dente » si occupi di nuovo di 
Bologna per rendere noti 
questi jatti,. che \contrastano 
clamorosamente • con ' quello 
che si è scritto e detto su 
Bologna in questi m'orni. Tut­
tavia i fatti sono testardi ed 
ih un motto o. nell'altro non 
t i potrà tener nascosto che a 
Bologna, comunisti e sociali­
sti, pur restando convinti che 
la legge e la consuetudine 
sono più che sufficienti per 
sancire la libertà della pro­
paganda murale, hanno ac­
cettato volontariamente certe 
limitazioni volte a- contem-
pérarc le esigenze di tutti. 

MARIO SCHETTINI 
scEaasstasatssa: 

Invitato a pranzo 
un autocarro a Reggio 

REGGIO EMILIA, 8. — Un 
autocarro è entrato ieri a mez­
zogiorno nella cucina di una 
famiglia che stava tranquilla­
mente consumando il pasto. Il 
singolare € commensale » si è 
presentato alle ore 12.30, ac­
compagnato da un fragoroso 
crollo di muri e di vetri in­
franti, mentre un mezzo terre­
moto scuoteva le masserizie. 

Il grosso camion, pilotato da 
tale Anselmo Simoncini, pro­
veniva da Porta Castello ed 
all'incrocio di Viale Timavo 
con via Domenico Cecati, nei 
l'imboccare la strada della 
Stracchina, finiva contro il mu­
ro dello stabile d'angolo, sfon­
dando l'abitazione della signo­
ra Giovanna Del Rio ved. Mar­
coni, che cadeva esanime al 
suolo. Nessun danno, tuttavia, 
hanno riportato le altre per­
sone. 

della propapanda, bensì còme 
esempio di equftioffóV di ra-
gipnevolezza e di liberalità, 
nella lotta elettorale in corto. 
Infatti un comitato interpar­
titico che si occupa dei rap­
porti fra i partiti e di que­
stioni organizzative attinenti 
alla campagna elettorale, si è 
costituito sotto la presiden­
za del Sindaco, compagno on. 
Giuseppe Dotta, e fra l e altre 
cose ha stabilito un accòrdo 
in base al quale è avvenuta 
una ripartizione degli spazi 
per le affissioni da rfter-
uarsi ai diverti partiti. 

C facile comprendete che 
codesta intésa evita appunto 
fi ieita «battaglia dei mani 
fasti» sulla quale si era me 
nato tanto scalpore, in quan­
to ciascun partito sa quale e 
«vanto sia lo spazio di cui 
può disporre, né ha timore 
di vederselo sottrarre da un 
altro gruppo concorrente* E 
eh* n o n si tratti di u n a c ­
cordo « platonico », lo dimo­
stra questo episodio: dopoché 
Vinte* era già entrata f n t v i -
gorè, alcuni partiti ed orga­
nismi hanno affisso un cèrto 
numero di loro manifesti fuo­
ri dei luoghi concordati. Il 
sindaco Dozza allora, come 
presidente del èomitafo inter­
partitico, è intervenuto i m ­
mediatamente, disponendo la 
deaffissione d e i manifesti 
« trreeétari » senza far caso al 
loro colore politico. 

Ma Bologna potrà essere 
citata ad esempio, in Italia, 
amena per un'altra iniziatica. 
questa volta della Giunta Co­
munale socialcomvnitta. L'ac­
cordo fra i partiti per la rir 
partizione degli spezi, se po­
teva dare una regolamenta­
zione equànime alla diffusione 
dei manifesti, tuttavia lascia­
va insoluta la «questioni dei 

SANGUINOSA TRAGEDIA PASSIONALE A PALERMO 

Spora sulla donna amato 
• d è ucciso dairamante di questa 

La drammatica scena nell'appartamento della donna contesa 

PALERMO, 8 — Un modesto 
appartamento della via Mónta-
pellegrino, alla periferia della 
città, è stato teatro questa mat­
tina di una sanguinosa tragedia 
passionale. Il giovane studente 
liceale Girolamo Antinori, di 
25 anni, figlio di un ferroviere 
In pensione, vi ha perduto la 
Vita e la sua amante Anna Mori, 

dileguava. Egli è tuttavia atti­
vamente ricercata 

Le. condizioni della donna 
sono gravi, ma pare sia esclu­
so il pericolo di vita. 

La tragica notizia ha percor­
so, in un baleno il popóUtissuno 
rione ed ha fatto accorrere sul 
luogo della tragedia una grande 
folla. 

I/S0S di una nate captalo 
da un radia-»latore •llaane 

La Marina italiana ha avvertito le autorità 
USA • Il battello si trova in pieno Atlantico 

quasi a bruciapelo, un colpo 
all'indirizzo dell'odiato rivale, 
il quale, colpito sótto l'orec­
chio sinistro, rimaneva fredda­
to all'Istante. 

Consumato il delitto l l n -
frassia raccoglieva da terra il 
corpo della cognata e lo tra­
sportava giù nella strada, dove 

. . . . aveva lasciato la sua Fiat giar-
glovane anch'essa e molto at-tdinetta. Con questa prowede-
traente, lotta in questo momen-iva al trasporto dalla.ferito alla 
tp in una corsia di ospedale clinic» Noto e subito dopo si 
contro la morte. 

La tragedia, che maturava da 
tempo, è scoppiata all'improv­
viso verso le 11 ed ha concluso 
sanguinosamente un colloquio 
drammatico al quale partecipa­
vano anche il padre della vit­
tima. la madre ed il cognato 
della i lori. 
' Molto tempo fa, forse più di 
un anno addietro, Girolamo 
Antinori ed Anna Mori, che 
è sposate e madre di un barn» 
bino, erano stati presi da una 
irrefrenabile passione l'uno per 
l'altra, i l • menage a trois >, ve ­
nutosi a determinare non fu 
turbato da alcun incidente nei 
primi tempi U marito della 
donna, Silvio Ingrassia, aveva 
trovato, infatti, altrove nuovi 
legami, come dimostra il suo 
arresto per violenza carnale 
avvenuto non più di 7 giorni 
fa. Ad un certo momento però 
fra i due giovani amanti si 
inserì il fratello del Silvio. Vir 
gilio Ingrassia, agiato rappre­
sentante di commercio. Costui 
mal sopportava la presenta del 
l'Antinori e con tutti i s e c a 
cercava di rimanere solo pa 
drone del campa La donna in 
un primo tempo oppose qualche 
resistenza ma alla fine cedette. 

MILANO. 8. r~ Quante vo l ­
te una nave affondando in 
pieno oceano ha lanciato un 
SOS che nessuno ha mai rac­
colto? La domanda sorge 
spontanea nell'àpprendere del 
drammatico segnale di aiuto 
che un radio amatore mi la­
nese con il suo apparecchio. 
un minuscolo punto nello 
spazio, ha captato q u e s t a 
notte. 

Il radioamatore, di cui non 
si conosce ancora il nome, 
era intento e stabilire un col­
legamento con una lontana 
stazione oltre l 'Atltntice, 
quando a un certo punto ha 
percepito distintamente il 
classico segnala del SOS. I m ­
mediatamente un serrato d ia ­
logo, durato soltanto alcuni 
minuti primi si è stabilito 
tra il suo apparecchio e l 'e ­
mittente della nave scono­
sciuta. Senza scomporsi, per 
quanta emottanato, a n a n a * 

amatore ha richiesto ripetu­
tamente i dati sulla disloca­
zione della nave che erano 
stati g i i trasmessi ma che 
egli non aveva potuto affer­
rare bene date le pessime 
condizioni di ricezione dovu­
te alle zone di maltempo che 
le onde radio attraversano. 

Egli ha potuto registrare i 
seguenti dati: 4g,7 Nord di 
latitudine e tt.2 di longitu­
dine ovest. Immediatamente 
il radioamatore ha segnalato 
il SÓS allo speciale ufficio 
del Ministero della Marina 
a Roma, fornendo i dati de l ­
la dislocazione . della nave. 
L'Ufficio della Marina ha 
còsi potuto stabilire che la 
nave si trova in pieno At lan­
tico. • 

Per il momento non si co­
noscono altri particolari, ma 
si presume che la Marina ita­
liana abbia provveduto a in -
formare le competenti auto-
rttn ettOricene. 

Questa mattina, verso le 10, e 
mezzo della madre, ella aveva 
mandato a chiamare rAntinori 
che abitava in via Montalbo 23 
poco distante dalla sua abita­
zione. La donna era decise a 
troncare decisamente ogni rap­
porto con l'AntinorL n giova­
ne usci di casa deciso anch'egli, 
come pare, a non lasciare la 
preda senza aver prima com­
battuto. n colloquio tra i due 
giovani amenti atennsa toni 
drammaticissimi on dal primo 
momento e poi scoppio in tra­
gedia. 

L'Antinori, dopo avere anco­
ra una volta chiesto alla donna 
di resiattrt alle pretese dell'al­
tro amante ed avutone un en­
nesimo rifiuta estraeva la pi­
stola calibro t j a di cui era 
armato e ne faceva partire un 
colpo che raggiungeva 1» Mori 
al costate. 

A questo punto il cognato 
traeva dal cassetto un'altra pi-
stela e tettava di far fuoco con­
tro l'Antinori, vivamente osta­
colato dal padre del giovane Q 
quale, proseguendo la tragedia, 
era sepraggiunto nell'apparta­
mento. L i u t i astia riusciva 
tuttavia a liberarsi dalla stret 
te del vecchio e ed 

IL COMIZIO 
DI PAJETTA 

(Céattauxtea* Osila 1. peata») 

della campagna elettorale. £ 
Qui l'oratore dimostra come 
il connubio tra clericali e fa ­
scisti abbia origini lontane e 
sia la degna conclusione della 
politica di repressione ant i ­
popolare, di vil ipendio della 
Resistenza, di tradimento de l ­
la Costituzione antifascista, 
condotta dal governo De Ga 
speri. Graxiani e i clericali 
hanno gli stessi nemici: i c o ­
munisti. Graziani e i clericali 
hanno gli stessi amici: i g e ­
nerali nazisti che vengono 
messi in libertà per dar man 
forte all'esercito « europeo ». 
L'abbraccio tra Graziani e il 
sottosegretario di D e Gasperi 
è stato preceduto dai contatti 
tra Gedda e Graziani, dalla 
operazione S t i m o , dal s i lura­
mento della legge Nasi . L'ab­
braccio di Arcinaazo è i'epi 
sodio culminante del connu­
bio in atto tra clericali e fa ­
scisti. 

Di fronte a questi fatti S a -
ragat non ha trovato di m e ­
glio che lamentarsi perchè la 
radio clericale censura i suoi 
discorsi antifascisti. Ma non 
lo sapeva Saragat che la ra­
dio doveva dedicare le sue 
trasmissioni sll'abbraccio tra 
Graziani e Andreotti e non 
ai discorsi dei socialdemocra­
tici? Non lo sapeva Saragat 
che la legge truffa e stata 
varata non perchè Saragat 
parli male di De Gasperi ma 
perchè rastrelli voti a v a n ­
taggio della D. C ? La # Voce 
repubblicana », dal canto suo, 
dopo aver ignorato gli elogi 
del traditore Graziani a Pac -
ciardi, ha fatto ricorso a un 
falso scrivendo che lo perso­
nalmente avrei avuto contatti 
con Graziani per farlo d iven­
tare un partigiano della pace. 

Smentisco questa fandonia. 
Né io né altri comunisti a b ­
biamo mai avuto contatti con 
il traditore salvato dagli ame­
ricani e graziato dai democri­
stiani. Vi posso garantire che 
se avessimo avuto un con­
tatto con Graziani, nei gior­
ni dell'insurrezione antifasci­
sta, l'abbraccio di Arcinazzo 
non sarebbe potuto avvenire 
per mancanza di un prota­
gonista! Posso aggiungere an­
zi che se Graziani si è sal­
vato lo si deve a un coman­
dante partigiano, che fu spia 
d e i m V R A e che si rifiutò 
di eseguire l'ordine di fucila­
zione emanato dal Comando 
delle forze della Resistenza. 
Oggi quel w partigiano » è 
candidato nelle liste di Sara­
gat. E non ne faccio il nome 
per evitare che qualche re ­
pubblichino gli dia il voto 
di preferenza! 

A questo punto Pajetta sot­
tolinea con forza come i c o ­
munisti non hanno combattu­
to il fascismo con spirito di 
vendetta ma per il nostro s e n ­
so di giustizia. Per questo, 
egli dice, noi oggi appoggiamo 
la proposta di amnistia che 
dovrebbe ricondurre alla vita 
civile non soltanto i partigia­
ni e i lavoratori perseguitati 
ma anche ì fascisti che hanno 
scontato lunghi anni di car­
cere. Vogliamo però che chi 
ha compiuto dei reati torni 
alla vita, non al delitto. Ec ­
co perchè noi denunciamo il 
tentativo di ricondurre sulla 
scena politica i responsabili 
del fascismo, ì generali tradi­
tori. gli uomini che hanno c o ­
sparso l'Italia di forche e di 
cimiteri, gli uomini che han­
no ingannato i giovani che li 
seguivano in buona fede. 

Ecco perché noi oggi, con­
clude Pajetta, rivolgiamo un 
appello a tutti gli antifascisti 
affinchè neghino il voto al 
partito che sì accinge ad a l ­
learsi coi fascisti. Ecco per­
chè noi diciamo ai socialde­
mocratici, ai repubblicani e 
ai liberali di negare il voto a 
Pacciardi, a Saragat, a Vi l la-
bruna, complici dei clericali 
che abbracciano i peggiori 
traditori fascisti. Ecco perchè 
noi Invitiamo i giovani m i s ­
sini ad abbandonare i capi 
che hanno già trascinato l 'I­
talia alla rovina, hanno ru­
bato e si sono arricchiti a 
spese del popolo. A tutti i 
cittadini noi chiediamo di v o ­
tare per i comunisti, per il 
partito di Gramsci e di T o ­
gliatti. per il partito che più 
di tutti ha lottato contro il 
fascismo, per il partito degli 
uomini onesti. 

Una grande manifestazio­
ne di plauso ha accolto 1~ 
conclusione del discorso d; 

Pajetta. 


